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IL RUOLO DELLE DI-

SCARICHE CONTROL-

LATE ALL’INTERNO

DEL CICLO DI GE-

STIONE DEI RIFIUTI

Un sistema integrato in cui ogni sin-

gola fase del ciclo è essenziale per il

funzionamento dell’intera filiera, di

questo si parla quando si affronta la

tematica dei rifiuti. Stimolare il recu-

pero di risorse è di fondamentale im-

portanza per la costruzione di un fu-

turo virtuoso, ma resta la consapevo-

lezza di un processo complesso che

produce anche materiali di scarto che

non possono essere ulteriormente trat-

tati con le tecnologie attualmente a di-

sposizione. 

Secondo i dati dell’ISPRA1 la produ-

zione di rifiuti urbani nel 2018 è stata

di circa 30,2 milioni di tonnellate, con

un incremento del 2% rispetto al 2017.

Nonostante l’aumento della raccolta

differenziata, in sole sette regioni è

stato raggiunto l’obiettivo del 65% co-

me da normativa, essendoci purtroppo

enormi ritardi nella disponibilità di im-

pianti destinati alla lavorazione delle

differenti tipologie di rifiuti. Circa 500

mila tonnellate (l’1,7% del totale) sono

state trasportate all’estero, a fronte di

un notevole esborso finanziario. 

Mentre il 22% (circa 6,5 milioni di

tonnellate) è stato avviato a smalti-

mento definitivo in discarica, dato in

flessione rispetto al 2017. 

A questi quantitativi vanno aggiunti i

numeri relativi alla produzione dei ri-

fiuti speciali: circa 140 milioni di ton-

nellate/anno, di cui 10 milioni peri-

colosi. Di questi, oltre il 65% viene

riciclato mentre una quota sensibile

della restante parte, circa 15 tonnel-

late/anno, viene indirizzata verso im-

pianti di termovalorizzazione o in di-

scarica2.

Complessivamente, pertanto, a oggi

le discariche contribuiscono in modo

non prescindibile alla chiusura del ci-

clo dei rifiuti.

L’obiettivo proposto dalla Commis-

sione Europea è la riduzione dell’im-

piego di questi impianti per una fra-

zione non superiore al 10% di tutti i

rifiuti nel 2030. 

Con il termine discarica, oggi, ci si ri-

ferisce a impianti di nuova generazio-

ne, ben lontani da quelli che abitano

ancora l’immaginario collettivo. 

In base alla tipologia di rifiuti cui sono

destinate, le discariche sono classifi-

cate in siti per rifiuti inerti, per rifiuti

non pericolosi e per rifiuti pericolosi.

In realtà le nuove discariche sono siti

progettati per accogliere, processare

e smaltire i rifiuti, minimizzando il ri-

lascio nell’ambiente di derivati peri-

colosi. 

La “discarica controllata” è, quindi,

un’area adibita allo smaltimento dei

rifiuti mediante operazioni di deposito

sul suolo, costruita e gestita in modo

da evitare, durante la fase di realizza-

zione, l’esercizio e dopo la chiusura

dell’impianto, effetti negativi per

l’ambiente, quali l’inquinamento delle

acque superficiali, delle acque sotter-

ranee, del suolo e dell’atmosfera, il

degrado del paesaggio, l’emissione di

odori e polveri, il richiamo di specie

animali aliene invasive, il pericolo di

incendi.

La costruzione e la connessa gestione

di una “discarica controllata” viene

autorizzata dalle Regioni in base a

un progetto e ad appositi piani finan-

ziari, di gestione operativa, di ripri-

stino ambientale, di gestione post-

operativa, di sorveglianza e control-

lo. La sua realizzazione prevede una

struttura a barriera geologica, in mo-

do da isolare i rifiuti dal suolo, e un

sistema in grado di riutilizzare i bio-

gas prodotti come combustibile per

generare energia. Oltre al progetto,

non meno importante è la gestione

quotidiana della discarica. 

Ogni sito è progettato per accogliere

determinati rifiuti identificati da co-

dici specifici3, e in un volume prece-

dentemente stabilito, per un periodo

limitato di tempo. I rifiuti conferiti e

tutta l’area interessata, inoltre, devo-

no rimanere sotto monitoraggio am-

bientale sino a 30 anni dopo la chiu-

sura della discarica stessa; la cui

area, nel frattempo, è utilizzabile per

1 Rapporto rifiuti urbani 2019.
2 Articolo La Stampa – FISE ASSOAM-

BIENTE.

3 Codice Europeo del Rifiuto di cui alla
Decisione Commissione Ce 2000/532/
Ce e s.m.i., cosi come riportato nella
Parte IV del D.Lgs 152/2006.
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Figura 1
Impianto di discarica ECOFER AMBIENTE – Roma – Lotto allestito e lotto in coltivazione



altri scopi, in genere per la piantu-

mazione di vegetazione autoctona

non destinata a utilizzi alimentari.

La realizzazione di una discarica ha

come punto di partenza l’imper-

meabilizzazione del fondo e delle

pareti con presidi naturali, in genere

argilla compatta di bassa permeabi-

lità e di spessore non inferiore a un

metro. Si utilizzano anche materiali

artificiali come le geomembrane in 

HDPE e geocomposti in bentonite

sodica ad alta capacità impermeabi-

lizzante. A protezione delle falde ac-

quifere, inoltre, è previsto un sistema

di monitoraggio con pozzi piezome-

trici posti lungo il perimetro della

discarica.

La degradazione microbica della

materia organica che avviene all’in-

terno di una discarica in condizione

anaerobica, produce il biogas, una

miscela composta prevalentemente

da metano e anidride carbonica. Una

tonnellata di rifiuti può produrre fino

a 250 metri cubi di biogas, sfruttabili

quale fonte di energia rinnovabile.

Il biogas è estratto mediante pozzi

verticali collegati ad un sistema di

aspirazione che lo avvia ad una cen-

trale di cogenerazione provvista di

motori in grado di azionare gruppi

elettrogeni.

Il percolato, composto liquido, poten-

zialmente altamente inquinante, ge-

nerato dai processi di fermentazione

all’interno della discarica, è estratto

mediante pompe a immersione colle-

gate a una rete di tubi fessurati, im-

mersi in uno strato di ghiaia drenante,

appena al di sopra dello strato di im-

permeabilizzazione. Una volta raccol-

to, il percolato, viene depositato in ap-

positi serbatoi di stoccaggio tempo-

raneo e, successivamente, inviato

presso impianti autorizzati al tratta-

mento e/o smaltimento.

Potremmo dire, in sintesi, che il ter-

mine “controllata” che, comunemen-

te, si affianca alle discariche attuali,

racchiude in sé molteplici evidenze.

Controllata è la realizzazione nel ri-

spetto della normativa vigente (D.Lgs

36/2003); controllato è l’impatto am-

bientale (grazie alle caratteristiche

tecniche dell’impianto e al piano di

monitoraggio ambientale); controllati

sono i rifiuti abbancati (prima dello

stoccaggio definitivo, tutti i rifiuti so-

no trattati, selezionati e inertizzati,

quando il caso); controllata è la ge-

stione (tramite rigorose procedure

operative codificate, nonché una pun-

tuale rendicontazione delle perfor-

mance alle istituzioni preposte). Con-

trollato, infine, è anche il cosiddetto

post operam, attraverso uno studio

mirato di reinserimento del sito nel

territorio. 

Impianti di nuova generazione, dun-

que, che vengono progettati per essere

del tutto compatibili con un territorio

come quello italiano particolarmente

antropizzato, fornendo un contributo

determinante alla corretta chiusura del

ciclo dei rifiuti, garantendo sosteni-

bilità ambientale ed economica.

L’ESPERIENZA CIR-

COLARE DEL CONOU

– “GREEN DEAL PER

L’ITALIA”

Ripartire dalle migliori case hi-
story e competenze per costruire
un futuro più sostenibile, in grado
di mettere le più innovative cono-
scenze tecnologiche, gestionali e
umane al servizio di un modello
di sviluppo avanzato e ambiental-
mente responsabile. Questo il te-
ma centrale della manifestazione
“Green Deal per l’Italia” promossa
dalla Fondazione per lo Sviluppo
Sostenibile, andata in onda il 25
giugno sul canale online Rai Play
e che ha visto la partecipazione di
CONOU, il Consorzio Nazionale
per la Gestione, Raccolta e Trat-
tamento degli Oli Minerali Usati,
nell’ambito della sessione di di-
battito dedicato alla gestione cir-
colare dei rifiuti moderata dal gior-
nalista RAI Marco Frittella.
Il Presidente di CONOU Paolo To-
masi intervenendo al dibattito ha
esposto il caso d’eccellenza della
Filiera consortile, dalla raccolta fi-
no alla rigenerazione, che ha per-
messo all’Italia – sin dall’inizio
della sua attività – di raggiungere
obiettivi ambientali sfidanti e ine-
guagliati nel resto d’Europa. Una
governance e un’organizzazione
del lavoro di un Sistema che, spe-
cie nel difficile periodo di emer-
genza COVID-19, ha saputo dare
prova di unità, resilienza collettiva
e orientamento al risultato di pre-
servazione ambientale e che si po-
ne a modello di esempio per ren-
dere l’economia circolare nazio-
nale una realtà sempre più affer-
mata. La sessione di lavoro ha vi-
sto confrontarsi i principali rap-
presentanti dei Consorzi italiani
che hanno animato la discussione
sulle modalità in cui queste realtà
potranno rafforzare e guidare il
grande progetto di crescita soste-
nibile a cui l’Italia è chiamata.

conou.it • 800863048
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Figura 2
Impianto di discarica BLEU – Minervino Murge (BT) – panoramica.

Gruppo Maio

www.gruppomaio.com
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